
Machiavelli 
Il Principe è solo
Per il grande fiorentino, vita collettiva e politica esistono in simbiosi
E quindi il governo democratico alla lunga è più longevo del regime

di ROBERTO ESPOSITO

M achiavelli  torna  in  
infiniti modi nel no-
stro sguardo. La po-
litica  che  muta,  il  

dramma della guerra, la crescen-
te autonomia dell’immagine ri-
spetto alla realtà. Ma ciò che an-
cora più colpisce della sua ope-
ra è il rapporto produttivo tra or-
dine e conflitto. 

Diversamente  da  quanto  a  
lungo si è sostenuto, essi non so-
no alternativi, ma complemen-
tari. Come l’ordine non esclude 
i conflitti, così i conflitti sono al-
la fonte degli ordini politici.  È 
una questione decisiva per non 
smarrire la connessione tra rea-
lismo e innovazione. Sostenere, 
come  fa  appunto  Machiavelli,  
che istituzioni e conflitti non si 
escludono, ma si implicano a vi-
cenda,  comporta  due  conse-
guenze strettamente legate. Da 
un lato che le istituzioni non so-
no necessariamente statiche e 
chiuse al cambiamento — come 
si è lungo pensato, soprattutto a 
sinistra. Dall’altro che il conflit-
to politico, tutt’altro che distrut-
tivo, può essere esso stesso isti-
tuente.  Non è volto solo a de-
strutturare l’ordine precedente, 
ma a ricostruirlo in forme diffe-
renti, in base ai rapporti di forza 
che di volta in volta si determi-
nano. 

L’istituzionalizzazione  del  
conflitto è l’elemento più origi-
nale del pensiero di Machiavel-
li, non solo rispetto alla lettera-
tura umanistica del suo tempo, 
ma anche alla teoria politica suc-
cessiva, per esempio hobbesia-
na, organizzata intorno alla con-
trapposizione paradigmatica di 
ordine e conflitto. Lo scontro po-
litico da un lato compatta le par-
ti,  aggregandole  attraverso  il  
contrasto con l’avversario, dal-
l’altro articola l’intero scenario 
politico lungo linee destinate a 
modificarlo  anche  profonda-
mente. Dalle prime opere fino al-
le ultime, come il Discursus flo-
rentinarum rerum, scritto dopo 
la morte di Lorenzo il giovane 
nel 1519 (e adesso riedito da Fran-
cesco  Marchesi  nelle  edizioni  
dell’Istituto Italiano per gli Stu-
di Filosofici con il titolo L’istitu-
zione del  conflitto)  Machiavelli  
non fa che lavorare, in relazione 
alle congiunture storiche che in-
contra, a una riorganizzazione 
delle istituzioni fiorentine, civili 
e militari. E lo fa non da un pun-
to di vista neutrale, ma dall’in-
terno del fronte repubblicano, 
anche quando la repubblica en-
tra in crisi,  presto soppiantata 
dal potere mediceo. Questo spi-
rito di parte, militante, poi ripre-
so da Gramsci,  è  un carattere 
fondamentale  di  Machiavelli.  
Nulla è più lontano da lui di una 
sorta, come oggi si dice, di inge-
gneria costituzionale. Le istitu-
zioni non nascono dalla mente 
di un legislatore o, tantomeno, 
da un contratto sociale, ma nel 
fuoco dello scontro politico. Es-
se servono a tenere in forma l’an-
tagonismo, dando sfogo al risen-
timento  dei  Popolari  nei  con-
fronti dei Grandi, ma senza spez-

zare l’equilibrio che comunque 
li lega. Ciò fa di Machiavelli il pri-
mo teorico moderno del potere 
istituente. Le istituzioni consoli-
dano la  durata  dell’organismo  
politico, ma al contempo ne con-
sentono il ricambio. Nonostante 
l’indubbio rilievo dell’icastica fi-
gura del principe, la straordina-

ria intuizione di Machiavelli sta 
nel collocare i soggetti politici 
in un contesto istituzionale in 
movimento.  Ciò  che  colpisce,  
della sua strategia argomentati-
va, è l’articolazione di una tra-
ma fatta sì di azioni, ma anche 
di organi, istituti, poteri da cui 
esse sono condizionate e insie-

me potenziate. Quanto più gli or-
dinamenti, generati dai conflitti 
e  produttivi  di  nuove  dinami-
che conflittuali, risultano dina-
mici, tanto più la vita che scorre 
in essi diventa a sua volta pro-
duttiva di nuova realtà. Al cen-
tro del pensiero di Machiavelli 
vi è la relazione necessaria tra 

politica e vita. Non esiste zona 
della vita umana sottratta alla 
necessità della politica — qualco-
sa come una “nuda vita’”. Senza 
la politica — senza i  suoi stru-
menti, le sue logiche, i suoi ordi-
namenti — né gli individui né gli 
aggregati collettivi resisterebbe-
ro  al  turbine  di  accidenti  che  
ininterrottamente  li  percuoto-
no. Ma la relazione tra politica e 
vita umana non si ferma qui — al-
la protezione che la prima forni-
sce alla seconda. Va guardata an-
che dall’altro lato: se la politica 
è la forma necessaria della vita, 
la vita è a sua volta l’unica mate-
ria della politica. Nella politica 
machiavelliana c’è sempre qual-
cosa in più di una mera tecnica 
di conservazione del potere. 

Non perché questo non tenda 
naturalmente a conservarsi, ma 
perché, per farlo, deve mutare 
alla stessa velocità di un conte-
sto esso stesso in perpetuo mu-
tamento. Per non prosciugarsi, 
il potere deve entrare in un rap-
porto  biunivoco  e  produttivo  
con il  mondo della vita.  Con i  
suoi bisogni, impulsi,  desideri.  
Fare di essa il proprio oggetto, 
ma anche la propria sorgente. 
Divenire  esso  stesso  vitale.  
Quando  Machiavelli  parla  del  
«vivere libero»,  o sostiene che 
«una repubblica ha maggior vi-
ta» del principato, bisogna pren-
dere queste espressioni nel loro 
significato più intensamente let-
terale: i regimi politici liberi so-
no più capaci di quelli oppressi-
vi di restare vivi, perché fin dal-
l’inizio commisti con la vita dei 
loro cittadini. 
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Convocazione di assemblea ordinaria

I soci di CIRFOOD s.c. sono convocati in Assemblea Ordinaria in prima convocazione venerdì 20 giugno 2025 alle ore 10 a 
Reggio Emilia c/o la sede legale in Via Nobel 19 ed in seconda convocazione sabato 21 giugno 2025 alle ore 11 c/o Hotel 
NH Collection Genova Marina Molo Ponte Calvi, 5, 16124 Genova GE

con il seguente Ordine del giorno:

1. Erogazione del ristorno ai soci cooperatori di CIRFOOD S.C., ai sensi della L. 3 aprile 2001 n. 142, dello Statuto Sociale 
e dei Regolamenti Interni; deliberazioni inerenti e conseguenti
2. Presentazione ed approvazione del bilancio di esercizio di CIRFOOD S.C. al 31 dicembre 2024, relazione degli Ammi-
nistratori sulla gestione, relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti
3. Presentazione del bilancio consolidato del Gruppo CIRFOOD al 31 dicembre 2024 e della relativa relazione sulla gestione 
4. Comunicazione sullo stato di realizzazione del programma investimenti
5. Emissione di azioni per soci sovventori ai sensi dell’art. 4 della L. 31 gennaio 1992, n. 92; deliberazioni inerenti e 
conseguenti
6. Elezione dei delegati all’Assemblea Ordinaria Generale convocata per il 21 giugno 2025
Il punto 6 riguarda solo le assemblee separate.

Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2540 c.c. sono convocate le seguenti assemblee separate ordinarie con stesso
ordine del giorno e con il compito di nominare i delegati all’assemblea generale:

- Assemblea Nord Ovest: in prima convocazione martedì 3 giugno 2025 alle ore 8 c/o Via Pietro Chiesa n.7 Genova; in 
seconda convocazione mercoledì 4 giugno 2025 h. 17.30 c/o Istituto Alberghiero “G. Colombatto” via Gorizia 7 Torino;
- Assemblea Emilia Est: in prima convocazione mercoledì 4 giugno 2025 alle ore 8, c/o Via Elsa Morante, 71 Modena; in 
seconda convocazione giovedì 5 giugno 2025 h.17.30 c/o l’Auditorium Biagi in Largo Marco Biagi, 10 Modena;
- Assemblea Nord Est: in prima convocazione giovedì 5 giugno 2025 alle ore 8 c/o Via Uruguay 85 Padova; in seconda 
convocazione venerdì 6 giugno 2025 alle ore 17.30 c/o Hotel Il Duca d’Este Via Bologna 258, Ferrara;
- Assemblea Emilia Ovest: in prima convocazione sabato 7 giugno 2025 alle ore 9 c/o Via Nobel, 19 Reggio Emilia; in 
seconda convocazione lunedì 9 giugno 2025 h. 17.30 c/o Centro Loris Malaguzzi, Via Bligny, 1 Reggio Emilia;
- Assemblea Lombardia: in prima convocazione lunedì 9 giugno 2025 alle ore 8 c/o Piazza Adriano Olivetti, 3 - 20139 
Milano; in seconda convocazione martedì 10 giugno 2025 h. 17.30 c/o Centro Direzionale via Alessandro Volta, 16 
Cologno Monzese (MI).
- Assemblea Centro Sud: in prima convocazione mercoledì 11 giugno 2025 alle ore 8 c/o via Via Vincenzo Lamaro, 25/A/
U2 Roma; in seconda convocazione venerdì 13 giugno 2025 alle ore 17.30 c/o C.A.R. (Mercati Generali di Setteville), 
via Tenuta del Cavaliere s.n. - Guidonia (RM);
- Assemblea Centro: in prima convocazione giovedì 12 giugno 2025 alle ore 8 c/o Viale Europa Scandicci (FI); in seconda 
convocazione sabato 14 giugno 2025 alle ore 11 c/o Perugia Park Hotel Via Volta 1 Perugia;
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